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IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTI: il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; la legge 7 
agosto 1990, n. 241; la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto 
ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto ministeriale del 
30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, 
n. 53; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; il decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; il decreto ministeriale del 27 febbraio 2008; il decreto legge 16 maggio 2008, 
n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto ministeriale del 26 marzo 
2009, n. 37; la legge 18 giugno 2009, n. 69; il decreto ministeriale 10 settembre 2010, n. 
249; la Direttiva 2013/25/UE del Consiglio del 13 maggio 2013; la circolare ministeriale 7 
ottobre 2013, prot. n. 5274; 
 
VISTA l'istanza, presentata ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 206/2007, di riconoscimento delle qualifiche professionali per l’insegnamento acquisito 
in Paese appartenente all’Unione Europea, dalla prof.ssa Adelheid WEISENHORN; 
 
VISTA la documentazione prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai 
requisiti formali prescritti dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206/2007, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 
 
VISTA, in particolare, la dichiarazione della Cancelleria Consolare dell’Ambasciata d’Italia 
a Vienna, del 3 aprile 2013, con la quale si dichiara che l’interessata, dopo la conclusione 
di un percorso universitario abilitante all’insegnamento, e dopo aver svolto il tirocinio 
prescritto, è abilitata ad insegnare le materie: “Storia, educazione civica e politica” e 
“Tedesco” nelle Scuole secondarie di primo e secondo grado (alunni in età compresa tra i 
10 e i 19 anni)”; 
 
VISTO il decreto di riconoscimento n. 186/2011 rilasciato il 1° marzo 2011 dalla Libera 
Università di Bolzano con il quale il titolo accademico austriaco “Magistra der Philosophie” 
sotto indicato è dichiarato equipollente alla corrispondente laurea italiana in “Storia”; 
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VISTO l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206/2007, il quale prevede che per 
l’esercizio della professione i beneficiari del riconoscimento delle qualifiche professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 
 
CONSIDERATO che l’interessata, cittadina italiana, ai sensi della circolare ministeriale 7 
ottobre 2013 prot. n. 5274, possiede la competenza linguistica tedesca giacché ha 
conseguito la formazione accademica e professionale in istituzioni con insegnamento in 
lingua tedesca;  
 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
il riconoscimento è richiesto ai fini dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualificata nello Stato membro d’origine;  
 
RILEVATO, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. n. 206/2007, l’esercizio della 
professione in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza al possesso di un ciclo 
di studi post-secondari della durata di almeno quattro anni, nonché all’assolvimento della 
formazione didattico-pedagogica richiesta oltre al ciclo di studi post-secondari; 
 
TENUTO CONTO della valutazione di merito espressa in sede di conferenza dei servizi 
nella seduta del 31 ottobre 2013, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, D.lgs. n. 206/2007; 
 
ACCERTATO che, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del citato D.lgs. n. 206/2007, il 
riconoscimento deve essere subordinato al superamento di misure compensative atteso 
che l’esame del percorso accademico e professionale ha evidenziato la mancanza 
didattico-formativa relativa all’insegnamento della geografia, disciplina invece, compresa 
negli insegnamenti in argomento; 
 
CONSIDERATO che ai sensi del comma 6 dell’art. 22 del D.lgs. n. 206/2007 l’esperienza 
d’insegnamento maturata dall’interessata non è sufficiente a colmare le carenze sopra 
riscontrate; 
 
RILEVATO che la prova attitudinale consiste, ai sensi dell’art. 23, comma 2, D.lgs. n. 
206/2007, in un esame volto ad accertare le conoscenze professionali della richiedente 
effettuato allo scopo di valutarne l’idoneità ad esercitare una professione regolamentata, e 
che le materie su cui svolgere l’esame sono scelte in relazione al confronto tra la 
formazione richiesta sul territorio nazionale e quella posseduta dall’interessata; 
 
RILEVATO che il tirocinio di adattamento consiste, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 
206/2007, nell’esercizio in Italia della professione regolamentata corrispondente a quella in 
relazione alla quale è richiesto il riconoscimento, svolto sotto la responsabilità di un 
professionista qualificato, accompagnato eventualmente da una formazione 
complementare secondo modalità stabilite dalla legge; 
 
 

D E C R E T A 
 

1. Il titolo di formazione professionale così composto: 
- diploma di istruzione post secondario: “Magistra der Philosophie”, “erste 

Studienrichtung Lehramtsstudium Unterrichtsfach Geschichte, Sozialkunde und 
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Politische Bildung; zweite Studienrichtung Lehramtsstudium Unterrichtsfach 
Deutsch”  conferito dall’Università di Innsbruck (Universität Innsbruck) il 20 
ottobre 2010; 

- titolo di abilitazione all’insegnamento: “Bestätigung gemäß § 27a 
Unterrichtspraktikumsgesetz rilasciato da Landes Schul Rat Für Tirol il 3 ottobre 
2012,  

posseduto dalla prof.ssa Adelheid WEISENHORN, cittadina italiana, nata a Silandro (BZ) 
il 14 luglio 1986, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 
206, è titolo di abilitazione all’esercizio della professione di docente nelle scuole di 
istruzione secondaria, nelle classi di concorso: 
93/A – Materie letterarie negli istituti d’istruzione secondaria di II grado in lingua 
tedesca e con lingua di insegnamento tedesca delle località ladine; 
 
98/A – Tedesco, storia ed educazione civica, geografia nella scuola media in lingua 
tedesca e con lingua di insegnamento tedesca delle località ladine, 
subordinatamente al superamento di misure compensative, ai sensi dell’art. 22 del più 
volte citato D.lgs. n. 206/2007, costituite, a scelta dell’interessata, da una prova attitudinale 
o dal compimento di un tirocinio di adattamento. 
 
Le misure compensative si svolgeranno presso l’Intendenza Scolastica tedesca della 
Provincia di Bolzano, indicata dall’interessata.  
 
2 – La prova attitudinale, comune alle due classi 93/A e 98/A, è articolata in: 
 
Prova orale di geografia sui seguenti argomenti:  
- Elementi di geografia generale ed astronomica. 
- I fattori umani e naturali che interagiscono nella formazione dei sistemi antropofisici e 
nella trasformazione del paesaggio geografico; la complessa problematica uomo-
ambiente: flora, fauna e condizioni climatiche; risorse naturali e fonti di energia; loro 
utilizzazione (attività agricole, industriali, artigianali, commerciali); vie di comunicazione; 
insediamenti umani e movimenti migratori; situazione demografica e qualità della vita; 
varietà di culture e di forme di organizzazione sociale; viaggi ed esplorazioni. 
- Geografia regionale dell’Italia e dell’arco alpino: 
lineamenti fisici del territorio e fondamenti geografici dello Stato italiano e dell’arco alpino; 
il Tirolo nei suoi aspetti geografici ed economici; 
le regioni italiane nelle caratteristiche ambientali ed economiche e nell’assetto politico-
amministrativo dello Stato; 
disamina dei problemi demografici dell’insediamento umano e dei problemi geoeconomici 
dei vari rami di attività; problematiche delle reti di comunicazione e particolarmente della 
circolazione e del traffico; problemi geografici delle zone depresse e soluzioni fisiche, 
antropiche ed economiche; quadro geografico dei problemi del mezzogiorno d’Italia; 
l’Italia nel bacino mediterraneo, in Europa, nel mondo e nel quadro delle grandi 
organizzazioni europee e mondiali; 
i paesi germanofoni nelle loro caratteristiche fisiche, climatiche ed etnografiche. 
- Geografia regionale del mondo: 
i territori dei continenti e dei maggiori paesi e stati del mondo nelle espressioni 
fondamentali: fisico-politica e socio-economica; 
gli oceani e loro caratteristiche fondamentali; 
problemi geografici dell’alimentazione nel mondo; 
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studio del “lontano” con uso di carte, atlanti, planisferi, nuove tecnologie; 
lineamenti fisici ed ecologici delle regioni polari nella loro crescente importanza 
esplorativa, scientifica ed economica; 
disamina dei principali organismi di collaborazione internazionale per lo sviluppo e 
l’evoluzione dei popoli ed il loro notevole contributo alla soluzione dei maggiori problemi 
dell’umanità; 
i più importanti problemi economici nel mondo attuale con particolare riguardo a ciò che si 
riferisce all’Italia e ai paesi di lingua tedesca. 
Prova scritta e orale di Didattica della geografia: 
a) Prova scritta volta a verificare la capacità di illustrare, a partire da un argomento di 

geografia per la scuola secondaria di primo grado e da un argomento di geografia per  
la scuola secondaria di secondo grado, gli obiettivi specifici di apprendimento, le 
tecniche di presentazione, la tipologia di attività didattiche e di esercizi, l’utilizzo di 
sussidi, le modalità di verifica e i criteri di valutazione, i tempi necessari per le varie 
fasi, l’inserimento nel curricolo e i possibili raccordi interdisciplinari. 

b) Prova orale sui seguenti argomenti: 
 - i problemi generali relativi alla didattica della geografia nella scuola 

secondaria di primo e di secondo grado; le modalità di verifica e di 
valutazione; i sussidi didattici più efficaci; l’utilizzo delle nuove tecnologie 
dell’informazione; 

 - Le Indicazioni per il curricolo 2012 (parte generale e parte specifica per 
l’insegnamento di geografia), Indicazioni nazionali 2010 (parte generale e 
parte specifica per l’insegnamento di geografia nei licei) e alcuni libri di testo 
comunemente usati. 

 
La Commissione sarà composta da un Presidente (dirigente scolastico di istruzione 
secondaria di II grado) e da due docenti di ruolo rispettivamente delle classi di concorso 
93/A e 98/A, in possesso dei requisiti previsti per far parte delle Commissioni esaminatrici 
dei concorsi a cattedre. 
 
In caso di esito sfavorevole o di mancata presentazione dell’interessata purché 
comprovata da valida giustificazione, la prova attitudinale non può essere ripetuta prima di 
sei mesi. 
 
3 – Il tirocinio di adattamento, della durata di un anno scolastico, per non meno di 300 ore, 
si svolgerà, in parti uguali, presso un’istituzione secondaria di primo e di secondo grado, 
con inizio dalla data di apertura dell’anno scolastico medesimo. 
 
Consisterà in esercitazioni d’insegnamento di geografia, sotto la guida di un docente della 
stessa classe di concorso, con incarico a tempo indeterminato, nell’ambito dell’orario di 
lezioni. 
 
Al termine del periodo del tirocinio è espressa dai Dirigenti Scolastici, sentiti gli insegnanti 
supervisori, una motivata valutazione finale, favorevole o sfavorevole. 
 
In caso di esito sfavorevole, il tirocinio può essere ripetuto. 
 
4 – Il giudizio finale motivato della prova attitudinale, giudizio da pubblicarsi all’Albo 
dell’Intendenza Scolastica tedesca della Provincia di Bolzano e da notificarsi 
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all’interessata, verrà trasmesso in copia autenticata, dal medesimo Ufficio alla Direzione 
Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica – Ufficio IX – che, a 
seguito del superamento della misura compensativa, adotterà il provvedimento di 
riconoscimento, dalla cui data decorreranno i relativi effetti giuridici. 
 
5 – Si rimette all’Intendenza Scolastica tedesca della Provincia di Bolzano la cura di ogni 
necessario adempimento relativo alla tempestiva organizzazione della misura 
compensativa nei confronti dell’interessata alla quale verrà comunicato per iscritto, la data 
di inizio, il luogo, le modalità di svolgimento. 
 
6 – Il presente decreto è suscettibile di ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
ovvero al Presidente della Repubblica entro, rispettivamente, i termini di 60 e 120 giorni 
decorrenti dalla data di notifica. 
 
 
         IL DIRETTORE GENERALE 
           f.to      Carmela Palumbo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GAM/GS  
 

 
  

5 


	IL DIRETTORE GENERALE

